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Battipalo Combinata

APPLICARE UN PERFORATORE A UNA MACCHINA BATTIPALO IN MODO
DA GARANTIRE LA STRETTA SUCCESSIONE DI FORATURA E BATTUTA
SENZA SMONTARE IL MARTELLO FONDO FORO MA, SEMPLICEMEN-
TE, METTENDOLO IN “STAND-BY”. L’“INTUIZIONE” TECNICA DI OR-
TECO HA TROVATO UNO DEGLI ESITI PIÙ RECENTI IN UNA MACCHI-
NA COMBINATA PRESENTATA A INTERTRAFFIC E CONSEGNATA A

SO. LESTRADE HA POTUTO ASSISTERE SUL CAMPO A CONSEGNA, AV-
VIAMENTO E TEST DELLA MACCHINA, NONCHÉ A UN TRAINING PER
GLI OPERATORI E A UNA SERIE DI “PROVE TECNICHE” DI FUTURO (RAV-
VICINATO): L’APPLICAZIONE ALLA BATTIPALO DI UN SISTEMA DI CON-
TROLLO SATELLITARE.       

Stefano Chiara

Dai Paesi Bassi alla Confederazione Elvetica, per
l’esattezza a Bulle nella Svizzera Francese,
al seguito di una macchina speciale esempio

di quel Made in Italy della tecnica applicata il cui gra-
dimento  si attesta sempre su livelli più che lusinghie-
ri, in Italia ma soprattutto proprio al di fuori dei patri
confini. La macchina in questione - una classica bat-
tipalo a cui sono stati aggiunti, nel medesimo gruppo
del martello pianta-paletti, un rotore idraulico e un mar-
tello fondo foro per consentire l’esecuzione di perfora-
zioni - l’avevamo vista nel corso dell’ultima edizione di
Intertraffic Amsterdam, nel marzo scorso. In quell’oc-
casione, leStrade era stata invitata dalla casa produt-
trice Orteco, di Anzola Emilia (Bologna), ad assistere
alla consegna, all’avviamento e alle prime prove sul
campo della macchina, programmata per l’inizio di apri-
le a Bulle, in Svizzera, presso la sede dell’acquirente
Sagérime, impresa elvetica specializzata, tra l’altro,
nell’istallazione di dispositivi di sicurezza stradale. La
consegna della battipalo combinata si è quindi svolta
nell’ambito di una giornata di formazione nel corso del-
la quale Sergio Tassinari, titolare di Orteco, ha avuto
la possibilità di illustrare agli operatori di Sagérime le
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1. Sergio Tassinari 
di Orteco (secondo da
destra) con gli
operatori di Sagérime
accanto alla
macchina a Bulle,
nella Svizzera
francese
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UN’IMPRESA SVIZZERA, LA SAGERIME DI BULLE, NELL’APRILE SCOR-



principali caratteristiche della macchina, le sue dota-
zioni di sicurezza e le modalità per garantirne la mas-
sima efficienza. leStrade ha assistito al training, che
può documentare in questo articolo, e, in più, a una
dimostrazione di una nuova tecnologia applicabile, gra-
zie alla collaborazione tra Orteco e Geotop (distributo-
re esclusivo per l’Italia dei prodotti Topcon), alle batti-
palo, ovvero il sistema di controllo satellitare che
consente alla macchina di seguire una traccia rilevata
in precedenza e localizzata, insieme al mezzo stesso,
dal satellite. Torneremo sull’argomento, per cui si ri-
manda anche all’articolo “Battipalo con il navigatore”,
leStrade 3/2010, pagg. 124-126, al termine di questo
intervento. Ovvero dopo aver scattato una fotografia
dettagliata di questa macchina dalla doppia funzione
“a valore aggiunto”, in generale e, come vedremo, nel-
le particolari applicazioni diffuse sulle strade della
Confederazione.

MACCHINA COMBINATA
Combinare le attività di infissione e di perforazione in un
unico gruppo con un vantaggio ben definito: quando si
va a battere il paletto non è necessario smontare il mar-
tello fondo foro di perforazione che rimane, per così dire,
in posizione di riposo o “stand-by”. Ecco una prima de-
finizione del compito di questa macchina dalla doppia
funzione sviluppata da Orteco applicando un apparato di
perforazione alla tradizionale battipalo della serie HD.
Si tratta, per l’esattezza, di una macchina cingolata con
motore diesel da 3 cilindri e 49 cavalli e dal peso com-
plessivo di circa 4.500 kg in grado, nel caso il paletto ven-
ga a trovarsi di fronte a terreni particolarmente ardui
da affrontare (roccia, calcestruzzo non armato o conglo-
merati particolarmente duri), di eseguire con apposito

martello un pre-foro di profondità massima pari a 1,20
m, quel che occorre, insomma, nelle tipiche applicazio-
ni delle barriere. Nel caso specifico della fornitura sviz-
zera, la peculiarità sta nel fatto che una lavorazione ti-
pica diffusa nella Confederazione, in molti punti dello
spartitraffico centrale, consiste nella preparazione di un
foro di 80 cm, eseguiti parzialmente mediante perfora-
zione (60 cm) e il resto a battuta (20 cm), per l’infissio-
ne di un “contenitore” metallico sagomato sul paletto
vero e proprio, che verrà inserito manualmente in una
fase successiva. L’obiettivo: assicurare la possibilità di
aprire agevolmente dei varchi tra le carreggiate in caso
di emergenza. L’impresa Sagérime, da parte sua, vanta
una specializzazione particolare proprio in soluzioni di si-
curezza mobili e tecnicamente innovative, come prova,
tra l’altro, il suo ruolo di distributore e installatore, nella
Svizzera francese ma non solo, dei dispositivi Miniguard
e Varioguard sviluppati da Volkmann&Rossbach per la
protezione temporanea dei cantieri stradali. Sagérime,
inoltre, fondata da Pierre Rime nel 1975 e molto nota nel-
l’area per la sua “sensibilità” tecnologica, oltre a installa-
re ogni genere di barriera (in flotta l’impresa ha anche
un’altra battipalo Orteco, oltre a una carotatrice sem-
pre realizzata dall’azienda emiliana), realizza e installa
portali e recinzioni, anche a uso stradale o autostrada-
le. A fare gli onori di casa, nel corso della nostra visita,
Bernard Baehler con il suo gruppo di operatori.

SICUREZZA ED EFFICIENZA
Passiamo quindi alle caratteristiche della macchina.
Una tipica dell’approccio Orteco consiste nell’utilizzo,
per la realizzazione delle guide, di lamiere piegate e
non saldate che - spiega Sergio Tassinari - “sono più
leggere, elastiche e resistenti di quelle saldate”. L’unico
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2. Doppia funzione,
ovvero perforazione e
battuta, in un unico
gruppo

3. Punta di
performazione
(debitamente coperta)
e infissione del
paletto: in questa
fase il martello fondo
foro è “a riposo”

4. Specializzazione 
in dispositivi di
sicurezza innovativi
per la Sagérime 
di Bulle
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scotto da pagare, seppur minimo, a fronte di molte-
plici vantaggi, è in alcuni casi la non perfetta aderen-
za delle lamiere: la struttura del battipalo, tuttavia,
prevede la presenza di parti di usura che potranno es-
sere, se necessario, sostituite nel tempo. Il training
Orteco, in Svizzera, si è quindi concentrato sul tema
cruciale della sicurezza: “La macchina - nota Tassinari
- è stata progettata per garantire la massima sicu-
rezza all’operatore, la cui postazione ideale è colloca-
ta a debita distanza dai tubi oleodinamici che sono pe-
raltro tutti adeguatamente protetti”. L’utilizzo dei
comandi della macchina è quindi semplificato da una
mappa adesiva che attraverso un’immediata associa-
zione di colori consente all’operatore, anche non esper-
to, di eseguire le manovre correttamente, e questo si
rivela particolarmente utile anche e soprattutto in even-
tuali situazioni di pericolo. Particolare cura è stata quin-
di prestata dall’azienda produttrice al collegamento tra
la catena di sollevamento, il martello e la colonna, im-
postato su un aggancio basato su un doppio perno: il
primo è quello che rende effettivamente possibile l’o-
perazione, mentre il secondo, debitamente imbullo-
nato, interviene nel caso di rottura del primo impe-
dendo così la caduta del martello. La catena, da parte
sua, ha una capacità di carico decisamente sovradi-
mensionata rispetto alle esigenze delle lavorazioni, tut-
tavia da Orteco non cessano di sottolineare l’impor-
tanza della manutenzione (di questa e di altre parti
della macchina, su tutte il martello battipalo), per esem-
pio attraverso un’appropriata lubrificazione. Abbiamo
già accennato, infine, alla mappa visuale dei comandi
della battipalo: proprio l’immediatezza di comunica-
zione delle “istruzioni per l’uso” è un altro dei punti di
valore della tecnologia Orteco, particolarmente ap-

prezzata proprio in contesti multi-lingue dove la sim-
bologia diventa fondamentale. Una mappa adesiva si-
mile fornisce indicazioni anche sulla tempistica di in-
tervento sulle componenti del motore (cambio olio,
filtri, eccetera). Il tutto sempre all’insegna della mas-
sima semplicità.      

STRETTA SUCCESSIONE
Entriamo a questo punto nel cuore della “doppia fun-
zione” della macchina Orteco, correttamente traslata
(con movimento fluido e ampio, per non consumare i
nastri dei cingoli e per non danneggiare la pavimenta-
zione) in un’area prove di Sagérime. Alla battipalo, in-
fatti, è stato abbinato un sistema di perforazione ba-
sato su un martello fondo foro e un rotore idraulico che,
così come il filtro di aspirazione, “sfrutta” l’apparato
idraulico della macchina da cui dipende anche la fun-
zione battipalo. L’unico dispositivo ad aria rimane così
il martello fondo foro, che rende necessario l’impiego
di un compressore comunque sia di capacità limitata
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5. Il quadro comandi,
di immediata
“lettura”, della
macchina

6. Tubi oleodinamici
protetti

7. Perno di sicurezza
imbullonato per
evitare la caduta del
martello

8. Battipalo e
compressore in fase
di traslazione
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